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«Treni, adesso nell'Isola 
una mobilità moderna» 
La Sicilia fa quadrato 
ed è pressing su Lupi 
 
Lillo Miceli 
Palermo. L'incontro di ieri a Roma con il ministro alle Infrastrutture, Maurizio Lupi, 
aveva come tema principale l'ammodernamento della rete ferroviaria siciliana, ma 
inevitabilmente si è parlato anche del rischio che Alitalia abbandoni le rotte per il Sud, 
penalizzando ulteriormente la Sicilia. Il ministro si è impegnato ad intervenire presso 
la compagnia di bandiera. Lupi, ieri, ha ricevuto l'assessore alle Infrastrutture e 
Mobilità, Nico Torrisi, il dirigente generale Giovanni Arnone nonché i sindaci di Palermo, Catania, Enna e 
Caltanissetta - Messina era rappresentata da un assessore - per esaminare il piano ferroviario predisposto dalla 
Regione e che dovrebbe cambiare la mobilità all'interno della Sicilia. All'incontro hanno partecipato anche il 
sottosegretario all'Agricoltura, Giuseppe Castiglione e i vertici di Italfere di Rfi presente con l'ad Michele Mario Elia, 
che è stato nominato dal governo Renzi commissario straordinario per la velocizzazione dei progetti che dovranno 
essere cantierizzati entro novembre del prossimo anno. 
«Ci siamo dichiarati d'accordo con il governo - ha sottolineato l'assessore Torrisi - sulla scelta del commissario per 
velocizzare le procedure. Con i sindaci delle città siciliane ci siamo ritrovati su un'unica linea per quanto riguarda le 
opere programmate. Abbiamo ribadito che la scelta della Regione relativa al collegamento Palermo-Catania è quella 
che prevede il transito da Caltanissetta ed Enna». Torrisi, inoltre, ha chiesto a Lupi di sollecitare il ministero 
dell'Economia affinché dia il via libera alla firma del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) con le Ferrovie dello Stato, 
essendo stati compiuti tutti gli adempimenti propedeutici. Inoltre, essendo gli aeroporti siciliani, come i porti, strategici 
nel nuovo piano ferroviario, l'assessore ha chiesto al ministro di intervenire affinché la Sicilia non rimanga isolata. Se 
Alitalia non dovesse rivedere il suo master plan, a percorrere le rotte abbandonate dalla compagnia di bandiera, 
sarebbe pronta Ryanair. 
Il sottosegretario Castiglione da parte sua, come fa da mesi, ha insistito con Lupi affinché dopo lo "Sblocca Italia" si 
provveda alla firma dell'Intesa generale quadro, «necessaria per individuare le risorse necessarie. Gli 816 milioni di 
finanziamento statale sono già spendibili - ha aggiunto Castiglione - ma la Regione dovrà mettere sul piatto oltre 1 
miliardo e 300 milioni. In parte possono essere utilizzate le risorse del Fondo sociale coesione (Fsc), altre potrebbero 
essere reperite con la legge di Stabilità. Inoltre, abbiamo chiesto al ministro Lupi di vigilare affinché eventuali somme 
non utilizzate per altre opere possano essere destinate alla Circumetnea di Catania e alla metropolitana automatica 
leggera di Palermo, che attualmente non sono comprese nel decreto legge "Sblocca Italia"». 
La metropolitana automatica leggera di Palermo è stata sollecitata dal sindaco di Palermo e presidente di Anci Sicilia, 
Leoluca Orlando, «perché completa in modo efficiente e strutturale il sistema di trasporto pubblico a Palermo e 
relativa area metropolitana». A Palermo sono in fase avanzata i lavori del raddoppio del cosiddetto nodo ferroviario, 
da Brancaccio all'aeroporto di Punta Raisi. Con la velocizzazione della Palermo-Catania, l'ambizioso obiettivo è quello 
di collegare i due principali aeroporti siciliani -Punta Raisi e Fontanarossa - in poco più di due ore. «L'impegno 
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La Sicilia

assunto da governo, Regione e sindaci - ha sottolineato il dirigente generale Giovanni Arnone - è quello di accelerare 
sulle opere inserite nel Cis». 
Il sindaco di Enna, Paolo Garofalo, ha sottolineato che «non esiste che la Palermo-Catania non passi per Enna e 
Caltanissetta». Perché tra le cinque ipotesi progettuali c'è anche quella che prevede una deviazione da Catenanuova 
a Castelbuono, realizzando due lunghe gallerie sotto i Nebrodi. 
Lupi ha chiesto ai sindaci di non porre ostacoli artificiosi che potrebbero rallentare la realizzazione delle opere. Ma 
Orlando ha precisato che le opere del piano «sono già previste nei relativi Prg e che non richiedono ulteriori 
autorizzazioni». 
Il sindaco di Catania, Enzo Bianco, che con Lupi e Torrisi ha affrontato la questione Alitalia, ha insistito con i 
rappresentanti di Fs sulla necessità di interrare la stazione di Catania-Bicocca per consentire di allungare da 2.600 a 
3.200 metri la pista dell'aeroporto di Fontanarossa per permettere l'atterraggio di aerei di grandi dimensioni». 
 
 
12/09/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2618550&pagina=5 (2 di 2)12/09/2014 8.42.11



La Sicilia

 
Venerdì 12 Settembre 2014 Politica Pagina 323  

 

Lavoro in Sicilia 
piano straordinario 
da 242 milioni 
 
Mario Barresi 
Catania. Nessuna risorsa in più, impossibile moltiplicare i pani e i pesci nel deserto 
dell'economia siciliana. Semmai una sana dose dell'arte d'arrangiarsi, facendo di 
necessità virtù. E un po' di ingegneria finanziaria, grazie ai risparmi di Stato e Regione 
nel cofinanziamento dei progetti comunitari. Ma l'obiettivo del cosiddetto "Piano 
straordinario di interventi per l'occupabilità" è ambizioso: investire 242 milioni di euro 
«per rilanciare l'occupazione e contrastare la povertà in Sicilia». I soldi arrivano da una rimodulazione del Po-Fse 
(Programma operativo del Fondo sociale europeo) 2007-2013. La proposta sarà sottoposta oggi dall'Autorità di 
gestione della Regione al Comitato di sorveglianza di Bruxelles, in un incontro sullo stato di attuazione (la Regione ha 
finora speso il 57%) e sulla nuova programmazione 2014/20. 
Per finanziare il piano l'autorità di gestione propone, nella rimodulazione del Po-Fse, una riduzione complessiva del 
14,87%, diminuendo il cofinanziamento nazionale del 45,4% (173,30 milioni) e quello regionale del 33,33% (69,48 
milioni) e quindi aumentando l'impegno del Fse dal 63,8% al 75%. Una strategia, «al momento in fase di 
elaborazione», con la quale la Regione vuole «contrastare e prevenire, con risposte concrete, la crescita della 
disoccupazione, in particolare di quella di lunga durata, delle componenti adulte del mercato del lavoro (tra i 35 e i 64 
anni) » e inoltre «arginare la diffusione della povertà». Fra le misure «politiche per il rafforzamento e il collocamento di 
lavoratori adulti che si trovano in uno stato di disoccupazione da oltre 12 mesi anche sostenendone percorsi per 
l'avvio di micro imprese e di opportunità di lavoro autonomo» e «il rafforzamento degli interventi a sostegno della 
mobilità professionale». 
Ma la Sicilia, come sempre negli ultimi anni, utilizzerà una parte dei fondi europei per allungare la coperta delle 
emergenze. Non a caso il piano prevede anche la quota-parte sul pagamento degli ammortizzatori sociali in deroga, 
oltre che 40 milioni per l'"Avviso 18" (formazione operatori socio-sanitari) e 7 milioni destinati a 20 interventi «per la 
creazione di imprese innovative di qualità di spin off di centri di ricerca». 
Ma, oltre a illustrare questa lista di buoni propositi, oggi il governatore Rosario Crocetta dovrà mostrare agli euro-
controllori i numeri della spesa certificata (per il dettaglio si veda il box sotto). E non solo. Perché magari gli 
chiederanno spiegazioni sul percorso tormentato del Fondo sociale europeo in Sicilia. L'Autorità di gestione del Fse 
era il piemontese "lombardizzato", Ludovico Albert, cacciato a fine 2012. E sostituito da Anna Rosa Corsello, madrina 
di gran parte del dossier di oggi, in parte illustrato due mesi all'Ars in commissione Bilancio. Ma Corsello, dopo il 
"Click day", si è dimessa anche da responsabile della gestione del Fse. Che poi è anche il plafond da cui si è attinto 
per il Piano giovani. Con più di qualche domanda in sospeso, che oggi magari il comitato di sorveglianza porrà alla 
Regione. Non soltanto il doppio cambio di guida all'Autorità di gestione. Ma anche quelle dichiarazioni alla stampa, al 
culmine dei veleni fra governo e alti burocrati, in cui si sbottò su «documenti di programmazione e delibere firmate 
siglate senza previa visione». Sullo sfondo c'è l'Olaf, organismo antifrode dell'Ue, al quale il Comitato di sorveglianza 
potrebbe inviare un report dopo l'audizione di oggi. Ma Crocetta spera di convincere gli ispettori di Bruxelles. E di 
salvare i 242 milioni. 
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FSE: SPESA NELL'ISOLA 
Al 31 luglio certificato 
il 57% delle risorse 
alcune misure al palo 
Il governatore Rosario Crocetta oggi presenterà agli 
"ispettori" europei anche i conti sulla spesa finora 
certificata 
 
FSE: SPESA NELL'ISOLA 
Al 31 luglio certificato 
il 57% delle risorse 
alcune misure al palo 
Il governatore Rosario Crocetta oggi presenterà agli "ispettori" europei anche i conti sulla spesa finora certificata. Il 
dossier sul "Piano straordinario di interventi per l'occupabilità", infatti, comprende lo stato di attuazione del programma 
per il Fondo sociale europeo. E il Comitato di sorveglianza del Fse non vede l'ora di discuterli, questi numeri prepatati 
dall'Autorità di gestione. 
La Regione Siciliana finora ha speso il 57% dei fondi del Po Fse 2007-2013. Il dato, aggiornato al 31 luglio di 
quest'anno, si basa su un plafond di 1,632 miliardi, sui quali la spesa certificata dalla Sicilia ammonta a 924,94 milioni. 
In alcuni casi i rami dell'amministrazioni non sono riusciti a spendere nemmeno un euro, come per l'asse V 
"transnazionalità e interregionalità" che ha una dotazione di 21,9 milioni. Male anche l'asse I, quello su "adattabilità": 
rispetto a una dotazione di 35,29 milioni la spesa è di appena 1,65 milioni. 
All'asse "occupabilità", invece, sono stati destinati 741 milioni e 992mila euro: la spesa certificata è pari a 504,96 mln 
su una dotazione di 741,99 mln, per l'"inclusione sociale" l'amministrazione ha speso poco pù della metà: 62 milioni. 
Per l'asse "capitale umano" 330,86 milioni su 644,83 milioni mentre per l'assistenza tecnica la spesa è di 23,17 milioni 
su 48 milioni. Una prima scadenza è fissata alla fine di quest'anno, quando l'Europa vorrebbe vedere ulteriori 
incrementi. Prima della dead line definitiva: 31 dicembre 2015. 
 
 
12/09/2014 
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Chiarimento Crocetta-D'Alia 
Raciti: «Restiamo nel guado» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. L'atteso incontro tra il presidente della Regione, Crocetta, il segretario regionale del 
Pd, Raciti, e il vicesegretario nazionale, Guerini, previsto per ieri, non c'è stato. Peraltro, in 
mattinata Raciti era a Palermo per partecipare alla riunione del gruppo parlamentare "dem", 
mentre Crocetta si trovava a Roma per incontrare il sottosegretario alla Presidenza, Delrio, e 
sollecitare un ampliamento di trecento milioni del "tetto" di spesa del Patto di stabilità per 
salvare la manovra-ter. Faraone, unico siciliano nella segreteria nazionale del Pd, è stato 
avvistato in un ristorante della capitale con Crocetta e il presidente dell'Udc, D'Alia. 
All'incontro con Raciti, secondo quanto si è appreso, hanno partecipato sette deputati su diciannove. La mini-riunione 
è servita per stabilire il da farsi alla ripresa dell'attività parlamentare. C'è in ballo la vicepresidenza dell'Ars, lasciata 
libera da Pogliese (Pdl), eletto a Strasburgo. Il Pd sarebbe pronto a rivendicarne la poltrona, specialmente se il 
centrodestra dovesse presentarsi con più candidature. Ma proprio ieri, il capogruppo di Fi, Falcone, ha annunciato 
che il centrodestra presenterà candidato unico Formica. L'appoggerà anche il Ncd? 
Rimane, invece, nel pantano il rimpasto di Giunta. «Siamo nel guado - ha detto Raciti - e bisogna sciogliere le riserve. 
In ogni caso, non abbiamo parlato né di vicepresidenza, né di mozioni di sfiducia». 
Lunedì prossimo è prevista l'approvazione della risoluzione della commissione Lavoro dell'Ars che, per due sedute, si 
è occupata del flop del Cilck Day e del conseguente scontro tra l'assessore, Scilabra (nei suoi confronti sono state 
presentate due mozioni: una di sfiducia e una di censura) e la dimissionaria dirigente generale, Corsello. Non è 
scontato che la maggioranza, al momento del voto della risoluzione, sarà compatta. Le dichiarazioni di Articolo 4 e 
dei "cuperliani", tranne che non si trovi un accordo, lasciano presagire un voto contrario. 
Crocetta ha escluso di aver partecipato a Roma a vertici di partito: «Solo incontri istituzionali ieri per il governatore - 
ha informato una nota di palazzo d'Orléans - e nessun vertice con i dirigenti nazionali del Pd. L'incontro per discutere 
di eventuali modifiche in Giunta, come sollecitato dai "cuperliani", non c'è stato. E al momento non sarebbe stata 
fissata alcuna data». 
All'ora di pranzo, però, Crocetta ha incontrato il presidente nazionale dell'Udc, D'Alia. Fautore dell'incontro, Faraone. 
Neanche in questa occasione si sarebbe parlato di rimpasto (non interessa all'Udc). E' stato chiarito, però, che le 
critiche di D'Alia al governo regionale non erano pretestuose, ma frutto di sincera preoccupazione. Il governo 
nazionale ha già cominciato a lavorare alla Legge di stabilità 2015, mentre la Regione è in affanno finanziario. 
L'incontro avrebbe consentito di smussare gli angoli e di superare il sospetto che l'Udc potrebbe sfilarsi dalla 
maggioranza in vista della formazione di un unico soggetto politico col Ncd. Progetto di cui si parla da tempo, ma che 
stenta a decollare. Gli "alfaniani" sono divisi tra chi vorrebbe allearsi, alle prossime regionali con Fi, e chi, invece, 
ritiene che bisogna confermare l'alleanza con Renzi e col Pd. 
La scelta che maturerà in Ncd potrebbe essere foriera di novità anche nell'ambito della maggioranza che sostiene 
Crocetta. Ma, in questa fase, nessuno si sbilancia. Prima di fare scelte, si aspetta di capire cosa accadrà nel Pd al 
momento del redde rationem con Crocetta. 
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Per la ferrovia Licata-Comiso 
basterà poco più di un anno 
 
Tony Zermo 
S'è dato conto dei nuovi programmi delle ferrovie in Sicilia. Cerchiamo di 
approfondire: quanto tempo ci vorrà per avere la Catania-Palermo percorribile in 
un'ora e 40? E quanti soldi ci vorranno? Ne abbiamo parlato con il presidente di Rfi 
(Rete ferroviaria italiana) prof. Dario Lo Bosco, e con tre ingegneri apicali delle ferrovie siciliane, Cucinotta, Milone, 
Palazzo. Andiamo per ordine. 
CATANIA-PALERMO: ci sono in campo tre possibili percorsi di alta velocità «light»: il «Corridoio 5» soluzione A senza 
la stazione nuova di Enna, il «Corridoio 5» soluzione B prevede la stazione di Enna, poi c'è la cosiddetta linea 
«storica» che prevede l'inclusione di Enna e Caltanissetta, che avranno nuove stazioni. Questa linea «storica», 
preferibile rispetto ad altri itinerari e che favorirebbe lo sviluppo dell'interno della Sicilia, si prolungherebbe poi, tramite 
interconnessioni, verso Agrigento, Alcamo e Trapani, allargando la platea degli utenti. Già la Regione e Confindustria 
Sicilia si sarebbero espresse a favore, anche alla luce degli investimenti che la Regione ha fatto per l'intermodalità. 
Comunque la scelta sarà fatta la prossima settimana. Il costo sfiora i 5 miliardi e finora c'è la copertura finanziaria 
(803 milioni di euro) solo per il primo tratto che parte da Bicocca e arriva a Catenanuova-Raddusa. Per quanto 
riguarda il percorso tecnicamente più impegnativo, quello che prevedeva il traforo di 50 chilometri nella zona 
montagnosa, è un'ipotesi di seconda fascia in quanto turberebbe l'ecosistema e farebbe risparmiare soltanto dieci 
minuti rispetto al «percorso storico» di cui abbiamo parlato e che in fondo rappresenta un investimento per lo sviluppo 
produttivo. «Il valore di una rete - spiega il presidente Lo Bosco - è dato dal numero dei nodi e dal grado di 
interconnessione di questi nodi. E' chiaro che creando due nuove stazioni, che sono Enna e Caltanissetta Xirbi, 
ottimizziamo il valore della rete». 
Tempi impronosticabili. Se ci fossero i soldi sul tavolo potrebbero bastare anche cinque anni a partire dall'apertura dei 
cantieri. Ma siccome i soldi ci sono soltanto per un quinto potremmo anche arrivare a 20 anni. 
LICATA-COMISO: i soldi debbono arrivare dal Pon e quindi la velocità del finanziamento dipende dalla gestione del 
fondo Pon a Roma. «Stiamo raccogliendo tutte le carte necessarie ed è sperabile che i fondi arrivino entro l'anno, 
dopodiché scattano immediatamente i lavori che debbono essere ultimati entro il 31 dicembre del 2015, altrimenti si 
perde lo stanziamento». Quindi è presumibile che, mentre per la Catania-Palermo ci vorrà almeno decennio, a meno 
che non si voglia vivere di illusioni, per la Licata-Comiso basterà poco più di un anno «anche perché non si tratta di 
grandi lavori, più che altro è una manutenzione forte e la correzione di alcuni punti di criticità. Ci saranno piccoli 
spostamenti e non c'è bisogno di fare espropri». 
Sono importanti anche i tempi di percorrenza, visto che a Comiso c'è l'aeroporto e i passeggeri non possono rischiare 
di perdere l'aereo. E allora quanto ci si impiega per la Licata-Gela-Vittoria-Comiso? «15 minuti in meno. Al momento è 
1 ora ‘04. Meno 15 minuti: si farà in 49 minuti, con una sola fermata a Licata». 
Stavolta, a quanto pare, qualcosa di concreto ci potrà essere per le scassate ferrovie siciliane: primo perché c'è la 
volontà di realizzare qualcosa dopo tante chiacchiere, e poi perché per risolvere il problema delle nostre ferrovie c'è a 
Roma un tavolo consolidato presso il ministero di Trasporti. Abbiamo meno voli, non abbiamo ancora un'autostrada 
per il Nord, non ci vogliono dare il Ponte sullo Stretto: almeno ci facciano un trasporto ferroviario da paese civile. 
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Infrastrutture. Bianco e Torrisi dal ministro Lupi per attraversamento ferroviario 
sotterraneo e aeroporto 
 

«Tracciato Fs cittadino ormai definito» 
 
«Ho ricevuto, con il pieno sostegno dell'assessore Torrisi, precise assicurazioni sul fatto che nessuno ha intenzione di 
intervenire nuovamente sul tracciato già definito per l'attraversamento sotterraneo di Catania». Lo ha detto il sindaco 
Enzo Bianco nel corso della riunione svoltasi ieri al ministero per le Infrastrutture e dedicata alla realizzazione del 
progetto di collegamento ferroviario Messina-Catania-Palermo, del quale l'attraversamento di Catania fa parte. 
Nel corso della riunione, presieduta dal ministro Maurizio Lupi e alla quale ha partecipato anche l'assessore regionale 
Nico Torrisi, è stato deciso di far partire l'opera complessiva entro il primo di ottobre del 2015. Ci sarà dunque un 
anno di tempo per sciogliere i nodi ancora esistenti. 
Sia Bianco che Torrisi hanno chiesto di accelerare i tempi progettazione e di mandare al più presto in gara l'opera. 
A margine dell'incontro sul collegamento ferroviario Messina-Catania-Palermo, Bianco ha poi avuto un breefing con il 
ministro Lupi e l'assessore Torrisi dedicato alla situazione dell'aeroporto e alla vicenda Alitalia. 
«Ai rappresentanti delle Ferrovie - ha detto Bianco - abbiamo ricordato la necessità di interrare la linea ferroviaria di 
Bicocca che attualmente impedisce l'allungamento della pista di Fontanarossa, che va portata dagli attuali 2.600 a 
3.200 metri per permettere l'atterraggio di aerei di grandi dimensioni. Ai rappresentanti del ministero abbiamo 
ricordato l'impegno a finanziare quest'opera così importante per lo sviluppo della Sicilia». 
Bianco ha discusso con Lupi sulla decisione di Alitalia di abbandonare le tratte per il nord. 
«Il ministro - ha aggiunto il sindaco - ha detto che cercherà di spiegare ad Alitalia come abbandonare quelle rotte 
rappresenti un errore clamoroso, ma ci ha rassicurati sul fatto che le tratte rimarranno sul mercato e che dunque, 
essendo molto appetibili, potranno essere presto coperte da altre compagnie». 
Nell'incontro si è discusso anche del sistema portuale siciliano. 
«Si va - ha detto Bianco - verso un sistema con un'autorità portuale a Palermo, una che raggruppa i porti del Distretto 
della Sicilia sudorientale (Catania, Augusta, Siracusa, Pozzallo) e una a Messina per l'area dello Stretto anche 
calabrese». 
 
 
12/09/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2618679&pagina=1912/09/2014 8.23.08



La Sicilia

 
Venerdì 12 Settembre 2014 Catania (Cronaca) Pagina 21  

 

I 50 anni dell'Amt 
intervista a Lungaro 
 
vittorio romano 
Tra i creditori del Comune che potranno usufruire dei 196 milioni ottenuti da Catania 
attraverso la riapertura dei termini del Dl 35, varato dal governo per le amministrazioni 
che hanno difficoltà a pagare i debiti pregressi, c'è anche l'Amt. «È un capitolo già chiuso - dice Carlo Lungaro, 
presidente della municipalizzata - che ci ha permesso di mettere nelle casse 50 milioni di euro circa, più 18,5 milioni 
assegnati alla nuova Amt Spa. Con questo denaro siamo riusciti ad azzerare tutti i nostri debiti con i fornitori, le 
assicurazioni, gli avvocati e abbiamo potuto pagare finalmente i Tfr ai dipendenti. Ci resta un piccolo debito con la 
Menarini, che estingueremo in 40 mesi e dalla quale abbiamo appena ricevuto 4 nuovi autobus a metano che presto 
metteremo in circolazione». 
Debiti azzerati dunque, e questo è un ottimo viatico per proseguire sulla strada del rilancio che lei ha intrapreso. 
Meglio ancora andrà quando incasserete i crediti che vantate. 
«Sicuramente. La Regione ci deve 18 milioni correnti, più altri 11,5 legati al rimborso dei costi da noi sostenuti con i 
lavoratori sulla base del nuovo contratto nazionale di lavoro. In pratica lo Stato ha inviato i soldi alla Regione che però 
non ce li ha ancora girati». 
Il governo Crocetta confermerà i milioni di chilometri dell'anno scorso, per i quali sono previsti altri contributi? 
«Abbiamo avuto rassicurazioni in questo senso dal direttore generale della Regione. Ma alle mie due raccomandate 
di sollecito nessuno s'è degnato di rispondere. Ricordo inoltre che col governo abbiamo pendente un contenzioso 
relativo ai chilometri della precedente gestione. Se ci daranno ragione, incasseremo altri 8 milioni». 
Ora bisogna affrontare il nodo del rinnovo del contratto di servizio. Ci state lavorando? 
Non lo chiamerei nodo, perché il termine evoca problemi e problemi non ce ne sono. Il contratto è stato prorogato fino 
al prossimo dicembre. Nel frattempo abbiamo avviato un tavolo di discussione che spero darà i suoi frutti a breve. E la 
Regione dovrà darci 21 milioni, che si aggiungono a tutti gli altri che ancora aspettiamo». 
È confermato che il 40% dell'Amt sarà messo sul mercato? 
«Non che io sappia, ma la decisione spetta al Comune». 
Sia sincero, lei acquisterebbe la quota? 
«Per come stanno le cose adesso, sì, io la comprerei». 
State lavorando a un nuovo piano industriale che, come chiede il Comune, faccia pesare meno l'azienda sulle casse 
comunali? 
«Il piano è già pronto e ce l'ha l'amministrazione. Aspetto la convocazione per poterlo discutere». 
I 20 autisti che avete assunto un mese fa sono già al lavoro? 
«Sì, e hanno entusiasmo da vendere. Pensi che qualche giovane quando mi vede camminare in via Etnea rallenta e 
mi saluta dal finestrino». 
Quanti sono i mezzi che circolano ogni giorno in città? 
«Per adesso circa 90, ma dal primo giorno di scuola saranno tra 120 e 130. Mi creda, per le risorse che abbiamo a 
disposizione sono anche troppi. Stiamo facendo miracoli. Tuttavia le posso dire che questi numeri per Catania 
andrebbero più che bene. Quel che serve è ristrutturare la rete, e ci sono fior di ingegneri, tutti giovani, che stanno 
lavorando molto bene in tal senso». 
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Avete in programma altre linee? 
«Stiamo lavorando a due linee veloci, con corsie riservate. Non saranno Brt perché non ci sono i soldi per i cordoli. 
Ma saranno ugualmente efficaci. La prima partirà tra un mese circa e sarà l'Alibus, che collegherà il centro con 
l'aeroporto. Tre nuovi autobus saranno destinati a questo servizio. A bordo i turisti - e questa, mi consenta, è una 
chicca - potranno acquistare il biglietto tramite Pos e navigare gratuitamente perché ci sarà il wifi. Un'altra linea è 
quella che io chiamo "Librino express", che collegherà più velocemente e con maggiore frequenza quel quartiere al 
centro città. Ma per questa serve un po' più di tempo». 
A proposito di Alibus, a che punto è il parcheggio scambiatore di Fontanarossa? 
«Ci sono stati problemi di alta burocrazia legati al collaudo. Poi la situazione s'è sbloccata, abbiamo potuto fare i 
lavori e contiamo di aprirlo a fine novembre. Mancano piccole cose, ma i soldi ci sono». 
Il parcheggio Due Obelischi sta funzionando bene? 
«Benissimo direi, e si riempie ogni giorno di più. Pensi che la St ci ha chiesto un consistente numero di posti auto per 
i suoi dipendenti, che col Brt raggiungono in pochi minuti piazza Stesicoro dove li attende una navetta aziendale». 
Il problema è che a parte l'isola felice del Brt il resto del trasporto è ancora molto lento e soffre per il traffico caotico 
della città. 
«Purtroppo è vero. Il caos non sostiene il nostro servizio. Ma la situazione rispetto a 14 anni fa, quando io guidavo per 
la prima volta quest'azienda, è migliorata. Oggi i tempi medi di attesa alle fermate sono di 20 minuti, col Brt ne aspetti 
solo 7. Il nostro obiettivo a breve-medio termine è abbattere la media a 15 minuti. Come dicevo, ci sono ingegneri che 
stanno lavorando sulla rete». 
C'è in previsione di potenziare le linee per le periferie, a parte Librino di cui ha già detto? 
«Certo. Dobbiamo essere forti e attivi nelle periferie. Attualmente ci sono zone con tempi di attesa insostenibili. 
Elimineremo corse in orari morti e potenzieremo quelle più caotiche. Per adesso stiamo facendo un monitoraggio per 
avere le idee chiare su ciò che va fatto». 
L'operazione contro i "portoghesi" sta per partire con l'ausilio degli operatori Sostare. 
«Saranno fondamentali i primi tre mesi, nel corso dei quali saranno passate a setaccio tutte le linee e ci saranno 
controlli a tappeto. Questo ci consentirà di tirare le somme, fare una mappa e decidere le strategie da adottare. 
Lancio un appello ai cittadini: pagate il biglietto. Il 35% dei ricavi dovrebbe arrivare dalla vendita dei biglietti, a Catania 
siamo al 22-23%. Bisogna colmare questo gap». 
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«Una "Grande alleanza" per la città 
fra politica, sindacati e imprenditori» 
 
Rossella Jannello 
«Ho la sensazione di riavvolgere la bobina di un vecchio registratore che fa 
ripercorrere gli anni passati, per constatare, alla fine, che nulla purtroppo è cambiato, 
anzi, le cose diventano ogni giorno ancor più difficili e drammatiche». 
E' l'amara constatazione del segretario generale della Ugl catanese Carmelo Mazzeo 
che interviene così sul dibattito sullo sviluppo. 
«Ai vecchi, vecchissimi problemi del lavoro, se ne aggiungono altri (contratti statali, polizia, Acciaierie di Sicilia, ecc.) 
e, purtroppo - è la sua constatazione - al di là delle parole, non si riescono a superare le vertenze ormai diventate 
"storiche". L'impoverimento causato dall'introduzione dell'Euro, dovuto soprattutto ad una vergognosa speculazione 
sui prezzi (anche da parte dello Stato!) ha di fatto condizionato e peggiorato la vita sociale del territorio, con 
conseguenze di chiusura di attività, con lavoratori in cassa integrazione o licenziati. 
«Sono già trascorsi tanti anni - continua Mazzeo - e questa situazione di crisi cosiddetta economica cambia, anzi 
peggiora e non si riesce a vedere la luce alla fine del tunnel, rinviando tutto nell'analisi da un anno all'altro. Questa 
crisi - osserva il segretario della Ugl - ha fagocitato la produzione ed il commercio, in quanto giorno dopo giorno 
registriamo chiusure o dismissioni nei vari comparti, specie in quelli industriali e commerciali. E da noi, dove 
l'economia è da sempre più debole, le cose peggiorano fino alla disperazione. La disoccupazione, purtroppo, dilaga, 
specie quella dei giovani, tra l'altro, questi, vittime di un vero teatrino di indifferenza della nostra Regione, mentre 
ancora non si riesce a mettere in moto quei lavori in itinere o progettati per essere cantierabili. 
«Tutto questo - è l'analisi della Ugl - in quanto manca, a nostro avviso, l'intenzione fra soggetti immersi nel medesimo 
problema: politica, imprenditoria e sindacati. Oggi più che mai è necessario rinsaldare questo rapporto, costruendo un 
legame virtuoso per superare tutti gli ostacoli che, finora, hanno impedito l'esecuzione di tante opere, specie nel 
settore dell'edilizia che, come è noto, è il motore trainante dell'intera economia di un territorio. 
«Per lo sviluppo di Catania, quindi - esemplifica - occorre una "Grande Alleanza" che agisca su basi e concetti del 
tutto nuovi, a cominciare da una diversa forma di rapporto fra azienda e lavoratori, fondato sulla "partecipazione", 
intesa soprattutto come armonizzazione degli interessi di tutti, imprenditori e lavoratori, insieme verso uno sviluppo 
possibile. Solo con un rinnovato senso di partecipazione verso scelte condivise e/o applicazione di eventuali percorsi 
di lavoro, si può tentare di uscire dalla palude nella quale affondiamo tutti. 
«Crediamo che sia ormai improcastinabile voltare definitivamente pagina - conclude Mazzeo - e sganciarsi dai 
compromessi di qualsiasi natura, dalla politica in poi, rendendo i rapporti trasparenti ed efficaci per porre le basi di 
uno sviluppo di Catania, disegnando un progetto per il futuro di questa città la quale, diversamente, sarà destinata 
sempre più ad una desertificazione economica e sociale». 
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Edilizia, posti di lavoro dimezzati 
Bonanni: Sblocca Italia inefficace 
 
Roma. Mai così male, nell'Italia ai tempi della crisi è una formula abusata ma che trova una sua drammatica 
concretezza per il settore edile con i dati che certificano la scomparsa della metà dei posti di lavoro in soli 7 anni. La 
denuncia arriva da Fillea, Filca e Feneal che sottolineano come anche anche il decreto Sblocca Italia non sembri 
essere in grado di invertire la tendenza, visto che, quasi tutte le risorse stanziate per aprire nuovi cantieri, 3,89 miliardi 
di euro, saranno utilizzabili solo dopo il 2017. Secondo un'indagine dei tre sindacati di categoria da gennaio 2008 a 
oggi hanno chiuso il 40% delle imprese e si è perso il 47% dei posti di lavoro. E la situazione non accenna a 
migliorare, visto che nell'ultimo anno i posti di lavoro si sono ridotti di un ulteriore 10% e ha chiuso il 9% delle aziende. 
Per ripartire, sostengono i sindacati, serve solo una cosa: "staccare gli assegni" cioè rendere subito disponibili le 
risorse per le nuove opere. In questo senso però nello Sblocca Italia "la montagna ha partorito il topolino" perché dei 
3,89 miliardi stanziati appena 296 milioni saranno disponibili nel 2015 a cui se ne aggiungono altri 455 per il 2016. 
Queste cifre sono insufficienti per dare la scossa necessaria al sistema mentre viene spostato troppo avanti nel 
tempo, oltre il 2017, l'utilizzo dei 3,5 miliardi che potrebbero rianimare il settore. Un rinvio che il segretario generale 
della Cisl, Raffaele Bonanni giudica "inaccettabile". 
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Urbanistica 
Presentazione del nuovo front office informatico 
Stamane alle 10.30, nella sala giunta di Palazzo degli Elefanti, il sindacoEnzo Bianco e 
l'assessore all'Urbanistica Salvo Di Salvo, presenteranno il nuovo Front office informatico 
per la semplificazione delle procedure in materia urbanistica. Il nuovo servizio telematico, 
realizzato nell'ambito del progetto "Comune Amico", consentirà di evitare molti passaggi 
dagli uffici e dunque le lentezze burocratiche ed è parte integrante delle attività di 
modernizzazione della Direzione Urbanistica. All'incontro saranno presenti anche il 
presidente della Commissione urbanistica del Consiglio comunale, Rosario Gelsomino, i 
rappresentanti degli Ordini professionali di architetti, ingegneri e geometri, i tecnici 
dell'assessorato Urbanistica - la direttrice Gabriella Sardella e Dario Polimeni e Francesco 
Scalisi, che hanno curato l'inserimento dei dati - il dirigente dei Sistemi Informativi, 
Maurizio Consoli, e il responsabile del Networking, Renato Barrica, che hanno contribuito 
alla realizzazione del Front office informatico. 
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